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Una lettera del gruppo comunista al sindaco di.Cagliari 

Fonsarda: al posto del cemento 
strutture per i servizi sociali 

Bloccato il tentativo di speculazione si tratta di andare ora a una rapida decisione sull'utilizzazione dell'area 
secondo le indicazioni dei cittadini • Un'intervista di Ferrara a «Giorni-Vie Nuove» sui rapporti con il PCI 

Operazioni di scarico al mercato ortofrutticolo di Pescara 

Lo scandalo del mercato ortofrutticolo di Pescara 
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Inesistenti i controlli 
domina la speculazione 

La situazione è più grave di quanto non appaia dalla denuncia presentata dal 
presidente di una cooperativa - Si impone una stretta vigilanza dei poteri pubblici 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 12 

La situazione che si è rivelata al mer
cato ortofrutticolo di Pescara dopo le 
accuse di Breda, presidente di una delle 
dodici cooperative che fanno parte del 
Consorzio, insieme al Comune e alla 
Provincia di Pescara, le Camere di Com
mercio. l'Unione agricoltori di Chietl e 
Pescara, quattro consorzi di bonifica, di
mostra ancora una volta il « marcio » a 
cui può portare una gestione privata e 
senza nessun controllo pubblico. Parlare 
di « marcio » al mercato di Pescara non 
è certo esagerato visto le cose che sono 
saltate fuori e le persone Implicate. 

Le accuse di Breda parlano di espor
tazione di merci all'estero operate dal 
Consorzio a nome della cooperativa pro
duttori ortofrutticoli da lui presieduta, 
senza che né lui, né 1 soci ne sapessero 
niente. CI si chiede come sia potuta an
dare avanti una situazione di questo ge
nere senza che prima d'ora nessuno ne 
avvertisse l'illegalità. Breda ha dichia

rato di volere andare fino m fondo e di 
avere in mano tutta la documentazione 
a prova delle sue dichiarazioni non solo, 
ma di voler fornire alla magistratura i 
documenti necessari. Si può dire che 
questo è finalmente il momento per fare 
si che le autorità giudiziarie si muovano 
con decisione nella ricerca delle reali 
responsabilità. 

In questa storia vi è da una parte 11 
presidente di una delle maggiori coope
rative del consorzio che accusa la dire
zione del Consorzio stesso, mentre da 
un'altra parte c'è il sindaco di Pescara, 
che è vice presidente del Consorzio, che 
dichiara alla stampa di non sapere nulla 
del traffici del mercato in quanto si reca 
al Consorzio ogni sei mesi. Le proposte 
delle forze sindacali e del PCI che sem
pre si sono pronunciati per una diversa 
gestione del mercato, solo ora vengono 
prese in considerazione per la loro giu
sta impostazione. 

Questo Importantissimo ente annona
rio di Pescara, che occupa 11 settimo po
sto In Italia con un milione e duecentomi
la quintali circa di prodotti ortofrutticoli 
annui e un giro di affari di venticinque 
miliardi, non solo non ha svolto una ge
nerale funzione di utilità verso 1 produt-
tori, 1 lavoratori, 1 dettaglianti e 1 con
sumatori. ma ha lasciato Incancrenire 1 
più elementari problemi del mercato. 

Un esemplo è fornito dal mercato ittico 
che manca di attrezzature di refrigera
zione e il mercato della carne che ha 
strutture cadenti e Inadeguate. Manca 
un controllo sulla tara merce e sulla qua
lità del prodotto; manca un controllo 
sanitario sulle merci, mentre l passaggi 
di merce da uno stand all'altro creano 
pazzeschi gonfiamenti di prezzo dei pro
dotti. Per questi motivi molti grossi pro
duttori preferiscono portare i loro prodotti 
In magazzini all'esterno, situati special
mente nelle vicinanze di Ortona. Questo 
provoca 11 proliferare di magazzini privati 
e di grosse catene distributive che hanno 
lo scopo di trattare direttamente con il 
produttore ed Imporre 11 loro prezzo al 
consumatore. 

In questa situazione manca principal
mente una legge regionale per la pro
grammazione e per la disciplina del mer
cati generali che porti al superamento 
della vecchia legge 125. che introduca la 

liberalizzazione del prodotti ortofrutticoli, 
ittici e carne. 

Le proposte delle forze sindacali si so
no sempre orientate verso la gestione 
pubblica dei mercati affidata al Comune 
che dovrà esercitarla con la partecipazio
ne del produttori, degli operatori econo
mici, del consumatori e del lavoratori. 
Solo In questo modo le strutture del mer
cati non saranno fonti di lucro e di pro
fitto e le tariffe del servizi da essi ef
fettuate dovranno limitarsi a roprire le 
reali spese di gestione, manutenzione de
gli Impianti e delle attrezzature. 

Angela Borgione 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI. 12. 

La questione della Fonsar
da è sempre al centro del 
dibattito aperto dalla inizia
tiva del PCI intesa ad avvia
re una seria e concreta po
litica degli assetti civili nel 
capoluogo regionale. 

La Ionizzazione dell'area 
« La Vigna » è stata blocca
ta a seguito del voto del Con
siglio comunale, che aveva 
spaccato la maggioranza (i de
mocristiani, votando contro 
il riesame del plano, erano 
rimasti isolati), ma nessun 
fatto nuovo è Intervenuto ad 
oltre un mese di distanza. Il 
gruppo comunista chiede ora 
un Impegno urgente del sin
daco per consentire al Consi
glio comunale di decidere, 
In via definitiva, la utilizza
zione dell'area contestata. 

Il Consiglio deve prende
re — insomma — una imme
diata decisione. « Se ciò non 
si facesse con la necessaria 
tempestività — si legge In 
una lettera Indirizzata dal 
PCI al sindaco Ferrara — ri
sulterebbe definitivamente 
compromessa presso le for
ze politiche democratiche e 
presso la cittadinanza, la ere 
dlbilltà della giunta e della 
maggioranza di voler seria
mente ed anche minimamen
te operare nel senso Indica
to dalle esigenze e dalle espli
cite richieste del cittadini». 

Lo stesso sindaco sociali
sta Ferrara — In una lunga 
Intervista rilasciata al setti
manale della sinistra Giorni-
Vie Nuove — riafferma « la 
volontà politica di program
mi diversi » e di «u n nuovo 
rapporto con la città». Né 
gli uni né l'altro — precisa 
poi il sindaco socialista — 
possono essere perseguiti sen
za « un confronto franco ed 
aperto alla collaborazione con 
il PCI». 

La teoria del «confronto» 
è giusta se si parte dal pre
supposto che non bisogna so
lo parlare, ma occorre so
prattutto fare. La realtà di 
Cagliari — lo etesso sindaco 
lo denuncia nell'Intervista — 
é Impressionante: 10 mila fa
miglie senza casa; 11 centro 
storico fatiscente; mancano le 
fogne e gli ospedali; non esi
stono o quasi servizi civili. 

Una denuncia più che giu
sta, ed è 11 sindaco a far
la. A Cagliari succede per la 
prima volta. E' già un passo 
In avanti, però non basta. 
OH « effetti innovatori del 15 
giugno » si possono far sen
tire sul serio nella misura in 
cui vengono precisati obietti
vi e realizzati dei programmi. 
La questione Fonsarda, In 
questo quadro, non è di poco 
conto, dal momento che ri
flette la combattiva volontà 
di migliaia di cittadini ad 

autogovernarsi imponendo pri
ma di tutto un alt alla spe
culazione edilizia. 

« La vertenza per gli asset
ti civili, in quel quartiere co
me io altri quartieri cagliari
tani, è la 6pla vera — se
condo il gruppo del PCI — 
di una situazione tuttora fer
ma. che può essere modifica
ta In senso positivo se si 
fanno i conti con la volontà 
di rinnovamento, con la capa
cità di controllo dei cittadi
ni. Solo cosi si possono tro-
vare momenti unitari e pro
spettive di intesa per avan
zare sulla via di una nuova 

amministrazione, con l'abbatti
mento definitivo degli stecca
ti verso il PCI quanto mal 
anacronistici ». 

9- P-

Dopo una rigorosa indagine scelta e vincolata l'area 

Un moderno centro mercantile a Canicattì 
Li nuova struttura, che darà maggiore impulso alle attività economiche della zona, sorgerà a 3 km dal
l'abitato su una superficie di 24.000 metri quadri - L'opera finanziata per il 5 0 % dallo Stato e dal Feoga 

Nostro servizio 
CANICATTÌ*. IO. 

La creazione del centro 
mercantile a Canicattì darà 
finalmente corpo allo svilur» 
pò economico del grosso cen 
tro agrìcolo dell'Agrigentino 

e interesserà tutto Io svilup
po della fascia centro meri
dionale della Sicilia Da anni 
bl parla di Questo centro 
mercantile. Ma le passate am
ministrazioni comunali non 
sapevano e volevano indivi
duare l'area per le infra-

flioneirQ 
Ancora una volta II pret

to del pane viene aumen
tato a Cagliari Non si con
tano ormai più gli aumen
ti disposti dai prefetti in 
Questi ultimi tempi, men
tre purtroppo ogni matti
na chi fa la spesa conta 
le centinaia di lire in più 
per ogni chilogrammo 

Sembrano mitici e lonta
ni i tempi pur recenti nei 
quali il pane costava an
che 140 lire. Oggi il peggio
re costa 3ò0 lire al chilo, 
1 panificatori parlano ogni 
vòlta di spese di personale. 
e ci presentano t loro forni 
come sale chirurgiche ad 
alta specializzazione. Oc
correrebbe un vigili solo 

, per dirigere i lavori delle 
squadre di panificazione, 
delle commesse, dellt cas
siere. dei portapane. Non 
si parli naturalmente delle 

Panificatori 
progressisti 

complesse analisi delle par- i 
tite ài farina e degli at- I 
tenti controlli sul grado di 
umidità del prodotto. Poi. 
dopo Queste succulenti de
scrizioni, si va con l'acquo
lina in bocca à comprare ti 
pane, e si scopre che il 
Wr è mollica. Né vale cer
care le qualità superiori 
perché progressisti alme* 
no in questo, t panificatori 
cagliaritani hanno da tem
po realizzato l'egualitari
smo nelle qualità. 

Il pane a Cagliari vana 
solo per il prezzo. E" il 
segno dei tempi che cam
biano. Il pane — lo dicono 
tutti — non e pm un gene
re di consumo comune. 
Consumarne è un fatto va
gamente snob. Si pub dun
que ben dire come la buo
nanima di Maria Antonfef-
ta: fi Chi non può com
prarlo, usi le brtoches ». 

strutture ed anche l'ammi
nistrazione provinciale, inte
ressata alla questione, non 
riusciva a dipanare la ma
tassa. 

La svolta è venuta improv
visa ma naturale con l'ac
cordo operativo organizzatoti 
recentemente al Comune di 
Canicattì tra DC. PCI. PSl. 
P6DI. 8i è guardato al pro
blemi dello sviluppo econo
mico con serietà e senso di 
responsabilità, luon da posi
zioni faziose e da maliziose 
manovre intese a fare il gio
co iper come è avvenuto per 
diverso tempo) di speculatori. 
L'amministrazione di sinistra 
deLa Provincia dal canto suo 
ha dato un contributo pro
mozionale chiaro e sollecito 
ed 11 vicepresidente comuni
sta, Salvo Di Puma, si è im
pegnato notevolmente in que
sta « svolta » che consente 
ora ai canicattmesl di poter 
parlare di fatti concreti. 

L'area su cui dovrà sorgere 
11 centro è stata dunque scel
ta e vincolata. La scelta è 
stata fatta nel corso di un 
ampio dibattito a seguito di 
una rigorosa indagine con
dotta dal deputato comuni
sta Nazareno Vitali, consi
gliere comunale, da Carmelo 
Sciascia Canmzzaro per la 
DC, Gangitano per U P8I. 
Augello del PSDI. La rela
zione è stata tenuta dallo 
assessore comunale Alaimo. 

Il centro mercantile dovrà 
sorgere in terri tono di Ca
nicattì la circa 3 km.) su 

una superficie di 24 mila me
tri quadrati. L'intera realiz
zazione. prevista per circa 18 
miliardi, sarà finanziata al 
50" a dallo Stato e dal Feoga. 
II rimanente 50'» dovrà es
sere reperito da un mutuo 
che il Consorzio del centro 
mercantile accenderà presso 
l'Istituto di credito obbligato 
a tale tipo di operazione. 

La realizzazione dell'opera 
avverrà a stralci. La prima 
fase sarà realizzata con l'in-
sediamento del settore orto
frutticolo per il quale sono 
necessari quasi 2 miliardi di 
lire. Il reparto ortofrutticolo 
prevede anche la conserva 
alone e la commercializzazio
ne dei prodotti ortofrutticoli 
con sette fasi di lavorazione 
e la possibilità di conserva
zione per 35 mila q.li di uva 
da pasto. 

Sono inoltre previste le rea
lizzazioni di altri settori co
me quello per la conserva
zione e la lavorazione del 
succo di uva, quella dell'ini-

filanto per la lavorazione del-
e mandorle e infine la rea

lizzazione del centro cerea
licolo con silos per 345 q.li 
di cereali. Per l'Inizio del la
vori si è m attesa del pare-
re definitivo da parte del
l'assessorato regionale della 
agricoltura e foreste. I pro
getti sono in corso di appro
vazione da parte dea Feogm 
e da parte del Ministero e 
dell'assessorato regionale al
l'agricoltura e foreste. 

Zeno Siiti 

La SPICA di Castelli, una delle medie aziende del Teramano coinvolle nella crisi; sindacali e InvoratorI stanno esaminando la possibilità di una gestione cooperativa 

Il convegno dei piccoli e medi imprenditori svoltosi a Teramo 

Una strategia per uscire dalla crisi 
Una analisi chiara e concreta della situazione - Indicati gli strumenti per ridare vigore al tessuto 
dell'impresa minore - Ma resta un nodo fondamentale da sciogliere: quello della volontà 
politica, degli indirizzi e dei provvedimenti governativi - Interventi di Ruffolo e del compagno Brini 

Dal nostro inviato 
TERAMO, 12 

Economisti ed imprenditori, 
dirigenti politici e pubblici 
amministratori della provin
cia di Teramo e dell'Abruz
zo sì sono riuniti per cercare 
una terapia di salvezza e di 
sviluppo della piccola e media 
Industria attanagliata ormai 
da lungo tempo da una crisi 
che minaccia di stritolarla. 

Una sede qualificata, quel
la di Teramo, per affrontare 
11 problema: qui uomini, espe
rienze, strutture, non manca
no. Infatti, una «scheda» 
presentata da Antonio Angeli
ni — dirigente dell'associa
zione provinciale piccole e 
medie Industrie (API) l'orga
nismo che ha promosso il 
convegno — registra per il 
Teramano 11.767 piccole e 
medie imprese e circa 39 mi
la addetti. La crescita di que
sto apparato produttivo si e 
avuta soprattutto nel decennio 
1961-1971 con un incremento 
del 48rc degli addetti a fronte 
di una riduzione del 397e de
gli addetti in agricoltura. Le 
branche maggiori sono: l'edi
lizia, l'abbigliamento, 1 mobi
li, le pelletterie. 

Il convegno ha avuto il me
rito della concisione e della 
concretezza. Non al è spazia
to nell'universo, ma all'Inter
no di « cose da fare subito ed 
insieme ». Ha detto Antonio 
Angelini: «Non intendiamo 
fare dell'accademia e ripete
re le solite fiere delle opi
nioni ma effettuare una ve
rifica delle difficoltà e delle 
esigenze dei piccoli e medi 
imprenditori ». Una volta pre
cisate le soluzioni occorrono 
rapidità e coerenza negli in
terventi; 

L'assemblea ha enucleato 1 
fondamentali ruolini di mar
cia dell'associazione di cate
goria: il superamento di forti 
ritardi ed arretratezza nella 
fase di commercializzazione 
e di ricerche di mercato, lo 
ammodernamento tecnologico 
degli impianti, la formazione 
di quadri per la direzione del
le aziende, l'orientamento del 
finanziamenti pubblici e la so
luzione del problema del 
credito che ha ormai assunto 
dimensioni intollerabili. 

Si paga il 20ri degli interes
si bancari! «Si tratta di ric
chezze assorbite dal sistema 
bancario — è 6tato detto al 
convegno — e sottratte diret
tamente alla attività produt
tiva; una pratica che me
na colpi demolitori alle azien
de minori ». 

L'API di Teramo — ed en
ti pubblici come l'amministra
zione provinciale (diretta dal

le forte di sinistra) l'ap
poggiano concretamente — 
sta muovendo le prime pedine 
della propria strategia: si so
no poste le basi per la crea
zione di un centro espositlvo 
permanente e di un centro ri
cerche di mercato, si è for
mato un consorzio per garan
zia sul fidi bancari, ecc. La 
scelta è quella consortile e 

j cooperativa. 

Una strada 
costmttiva 

Dunque, una strada giusta 
e costruttiva quella imbocca
ta dall'API teramana. Su essa 
si e espresso favorevolmente 
Giorgio Ruffolo, presidente 
della « F.nanziaria meridiona
le » (FI-ME). «Non voglia
mo, però, diventare — ha ag
giunto li presidente della FI-
ME — solo lo sportello banco-
rio delle piccole e medie 
Imprese» e l'assemblea ha 
affermato che la FIME dovrà 
comportarsi come comparteci
pe delle imprese. In particola
re. di quelle impegnate nello 
ambito di linee di sviluppo 
concordate e programmate. 

Assenso, nelle conclusioni 
del convegno, anche da par
te del docente universitario 
Valerio Ballonl, delliSTAO di 
Ancona. l'Istituto incaricato 
daU'API di redigere 1 pro
getti di rlstrutturaiione e di 
intervento « integrato per set
tore». 

Ma bastano queste scelte. 
queste convergenze tecniche, 
economiche, politiche? 11 
compagno on. Federico Brini. 
della commissione Industria 
della Camera, ha sottolineato 
a questo proposito il ruolo de
terminante e condizionante 
della volontà politica, In pri
mo luogo degli indirizzi e dei 
relativi provvedimenti gover
nativi, Senza quella volontà 
ogni pur valida Intenzione di
venta un esercizio tecnico. 

Si veda che cosa è succes
so nel meridione negli ultimi 
10 anni. Lo ha sintetizzato 
Giorgio Ruffolo, per denuncia
re una linea distorta, da ab
bandonare senza nostalgie 
e tentennamenti. In un de
cennio gli investimenti nel 
Meridione al sono mantenuti 
su un indice molto elevato: 
dell'8',0 per anno. Nel con
tempo, però, l'occupazione si 
riduceva dello 0,5 l'anno e le 
Imprese minori si diradavano 
(complessivamente circa 10 
mila hanno chiuso i battenti). 
In altri termini, si è avuto 
uno sviluppo che ha privile
giato i grandi impianti, quelli 
1 cui « stati maggiori » risie
dono nel nord Italia. Grandi 
impianti — ha sottolineato 
Ruffolo — a « sistema chiu
so », non « stellari », cioè, in
capaci di effetti indotti a fa
vore di piccole e medie im
prese complementari. 

Un impegno 
di tutti 

Fra gli Incentivi indiscrimi
nati e incentivi selezionati e 
programmati si e scelta una 
strada di mezzo: quella della 
Incentivazione discrezionale, 
ma senza piani. « Il che equi
vale — ha osservato Ruffolo 
— ad un prosieguo delia dis
sipazione, degli sprechi e di 
« qualcosa di peggio ». Ora si 
è di fronte alla esigenza di 
riconvertire l'apparato pro
duttivo nazionale. Per il Mez
zogiorno si presenta pratica
mente un'occasione simile a 
quella del dopoguerra, allora 
disattesa ed umiliata come 
I fatti hanno ampiamente e 
drammaticamente dimostra
to. « Una occasione — è stato 
rimarcato —, ma anche una 
minaccia. Perché se il Sud 
sarà sconfitto anche questa 
volta la smobilitazione di e-
nergie e l'emarginazione as
sumeranno livelli di Irrepara
bilità ». 

a La ripresa economica è un 
impegno generale, di tutti — 
ha rilevato 11 compagno Bri
ni. Lo scontro è sul modo 
come la ripresa deve avve
nire ». Il deputato comunista 
ha parlato della necessità di 
trasformazione della cassa 
del Mezzogiorno In una sorta 
di agenzia al servizio delle 
regioni meridionali. Ha indi
cato l'esigenza di modificare 
profondamente i provvedi
menti governativi per la con
versione dell'apparato produt
tivo: in essi, fra l'altro, non 
si citano nemmeno le piccole 
e le medie aziende. Intanto 
si continua a citare le « prio
rità ». magari giuste, ma di 
valore ?o!o filosofico poiché 
non si indicano le strumen
tazioni. 

« Si esce dalla cr.si — h3 
ribadito Brini — con un mu
tamento radicale degli indi
rizzi. osservando una gradua
lità richiesta dalla situazione. 
II « nodo » è In certi or:enta-
menti. in certe mazgioranze: 
gli uni e le altre vanno mo
dificati ». Quanto questo fos
se avvertito è dimostrato. 
del resto, dalle gravi preoc
cupazioni espresse dall'as
semblea davanti all'eventua
lità delle elezioni anticipate. 

« Il dialogo » fra TAPI tera
mana e FIME continuerà: so
no state puntualizzate anche 
le modalità di un altro Incon
tro stabilito per la fine di 
gennaio. Quello di Teramo 
può essere l'esperimento di 
partenza di una linea che de
ve investire tutte le province 
del meridione. I loro organi
smi democratici ed elettivi, 
le associazioni di categoria. 

Walter Montanari 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario all'Aquila 

Pesanti e inaccettabili 
giudizi del procuratore 
Alla vigilia della pensione il dr. Conle ha messo sotto accusa e respinto ogni segno 
innovatore nella giustizia e nella organizzazione sociale e civile nel suo complesso 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 12. 

Il nuovo unno giudiziario 
è fatato uperto nella sala del
ie udienze del palazzo di 
Giustizia con una relazione 
sullo stato delia giustizia m 
Abruzzo letta, dopo le paro
le di rito con le quali il 
Presidente della Corte d'Ap
pello Sebastiano Di Marco 
ha dichiarato aperta l'udien
za, dal Procuratore generale 
dottor Guido Conte. La ceri
monia. improntata al solito 
pomposo cerimoniale di sa
pore umbert.no. è stata te
nuta alla presenza dt-lla Cor
te al sran completo, delle 
massime autorità della Re
gione. del vice presidente del 
Senato Spataro. del àottose-
gretano Fracassi in rappre
sentanza del governo e d' 
un nutrito stuolo di persona
lità del mondo politico, mili
tare e forense abruzzese. 

La relazione, l'ultima per 
Il dottor Conte, dato che 
sta per andare in pensione, è 
stata il vero e proprio canto 
de! cigno, abbastanza stona
to, di un magistrato che ap
partiene all'ala più conserva
trice della magistratura Ita
liana. Dopo avere trattato 
nella prima parte della sua 
prolusione i problemi che tra
vagliano la giustizia, le sue 
gravi carenze e la lentezza 

dei procedimenti giudiziari — 
nel Tribunale de l'Aquila man
cano ancora, rispetto ai bi
sogni reali, trentacinque ma
gistrati e ottanta^ette lunzio-
nan di cancelleria, mentre le 
cause ancora .nevate uitrade-
cennali sono 125 e 19 quelle 
con oltre venti anni — il dot
tor Conte si e soffermato ad 
esaminare lo stato della liti
giosità in Abruzzo, definita 
stazionaria, e quella della cri
minosità che risulta, rispet
to all'anno precedente, pres
soché invariata dato che nella 
nostra regione non si sono 
verificati fatti gravissimi co
me ì sequestri di persona 
per estorsione, ma solo alcu
ne rapine. 

Passando alla parte più si
gnificativa del suo discorso, 
Il Procuratore generale, an
che se ha usato toni meno 
aggressivi di quelli ricorrenti 

! nelle relazioni degli anni pas-
I san, ha messo !ii chiara evl-
j denza la sua matrice politi 

ca conservatrice con affer-
i mazioni e valutazioni gravis-
i sime. quasi tutte viziate da 

una visione di parte di una 
situazione sociale e politica 
della nostra società « Il pae 
se — egli ha esordito — at
traversa un periodo difficile. 
perché si sono messe — o me
glio si è voluto mettere In 
crisi — tutte le istituzioni 
che rappresentano 1 pilastri 

L'elezione del Consiglio regionale 

Cagliari: nuove cariche 
all'Ordine dei giornalisti 
Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI. 12 
Si sono svolte a Cagliari le 

elezioni per 11 rinnovo del 
Consiglio regionale dell'ordi
ne dei giornalisti. Sono stati 
eletti consiglieri per 1 oro 
fessionlstl Alberto Ajme. Ma
no Cuerr.nl. Lucio Artizzu, 

! Gianni Massa, Giovanni Pi 
t sano. P.etro Rub'no; reviso-1 n dei conti Angelo Carrus e 

Flavio Siddi. Per 1 pubblici
sti sono stati eletti consiglie
ri Bruno Cnlumbano. Resolo 
Rossi e Antonio Luigi Raa-
su; revisore dei conti Bru
nello Massazza. 

Prima delle votazioni si e 
svolta una assemblea nel sa
lone della Camera di Com 
mercìo. Il presidente uscen
te Vittorio Fior: ha tenuto 
una relazione sulla attività 
svolta dall'ordine nel 1975. S! 
è quindi sviluopato un ampio 
e articolato dibattito sui pro
blemi della informatone nel
l'isola. 

Il compagno Gloririo Mac-
ciotta, segretario della Fede
razione sarda COIL, CI3L. 
UIL nel suo Intervento ha 
posto 11 problema della in
formazione nel mol vari 
aspetti L'informazione —egli 
ha detto — acquista un rilie
vo del tutto particolare m 
una situazione come quella 
attuale caratterlrzata dal-
l'emergere di una grande vo
lontà di partecipazione, in 
questo quadro, I giornalisti 
non possono limitarsi ad una 

1 discussone sul ruolo delle 
! grandi testate — che pure 

è importante — ma devono 
affrontare 11 problema del lo
ro ruolo nella costruzione di 
una coscienza autonomistica. 
della battaglia per un diver
so orientamento della infor
mazione a cominciare da 
quella pubblica (dulia RAI-TV 
agli uffici stampa). Si trat
ta d: un disborso comples
so. che oggi per altro è reso 
possibile dalla maturazione 
tra molti giornalisti di una 
più autent ea cosc.enza pro
fessionale e da! loro impegno 
per garantire concretamente 
la completezza della informa
zione. Occorre — ha conclu
so Macc.otta — non chiudersi 
in modo corporativo dentro 
le redazioni, essendo consape
voli che 11 problema della in
formazione va posto al cen
tro della discussione e del
l'impegno non solo dal sin
dacato dei giornalisti, ma an
che dalle forze politiche e so
ciali dell'arco democratico e 
autonomistico sardo. 

Su questo impegno unita
rio — già nel giorni preceden
ti portato avariti da un grup
po di giornalisti democrati
ci — è stato raggiunto l'ac
cordo per la elezione del con
siglio dell'Ordine, ed è stata 
sollecitata una discussione sui 
temi della Informazione su 
tutti 1 -giornali sardi, in pre
parazione dell'imminente con
gresso della Associazione 
Stampa Barda. 

di ogni consorzio civile ». « Le 
nuove teorie dei .-oc.ologi e 
dei niodei ni criminologi — ha 
detto Come, a piopuaito del 
la ritorma caiceranu — hanno 
conquistato il legis'atare del 
regolamento carcerario e stan 
no per insinuaisi anche nel 
Codice di procedura civile », 
«..sicché la figura del delin
quente si va trasl ormando 
in una vittima della società, 
in un emarginato che deve 
sempre e a qualunque co
sto essere ricuperato e reinse-
rito nel contesto sociale ». 
« ...I nuovi diritti riconosciu
ti ai reclusi — egli ha det
to — affievoliscono l'autorità 
del direttore e degii agenti di 
custodia delle carceri » e « la 
situazione peggiorerà quando 
i reclusi avranno preso co

scienza dei larghi benefìci con
cessi da! nuovo regolamen
to carceiano ». 

La famiglia, per il dottor 
Conte, è in crisi e si rischia 
di allentare la coesione del 
nucleo con il lavoro delle 
madri, con l'introduzione del 
divorzio e con la recente ri
forma del diritto di famiglia 
che sancirebbe una ^ £ a r 
dua >> nel nucleo fam.uare. 
Si arriva al punto, ha det
to Conte, che « oggi si vuo
le riconoscere anche il dirit
to di iborto, addir.ttura in 
modo indiscriminato, anche 
quando la donna abbia conce
pito per soddisfare f. suo pia
cere ». 

Nella scuola secondo Con
te. dominerebbe una mino
ranza « la quale ama le as
semblee più dello studio, 
contesta i docenf. vieta lo 
studio a coloro che non pro
fessano la loro stessa ideolo
gia. La gioventù è educata 
alla violenza e alla prevarica
zione ». 

Nel mondo de! lavoro, che 
secondo il Procuratore gene
rale « continua a rhiarmral 
cesi anche se poi non si la
vora più tanto ». « non si pra
tica più la lotta di classe ma 
l'od o di cla«.se contro 1 co
siddetti padroni e contro 1 
loro presunti proditori• ma
gistratura e forze di po
lizia » 

Nell'ordine giudiziario poi, 
secondo Conte. « si sono in 
filtrati da anni elementi che 
fanno aperta professione del
le loro idee po'.it che in pub
blici dibattiti e fomi/i di par
titi e taivoifj nell'esercizio del
le loro specif.che funzioni di 
magistrato » « C.ò induce 11 
cittadino, che vede la lejrge 
applicata ne! caso concreto 
In modo diverso a seconda 
del giud.ee. a perdere la fidu
cia nella e usti/a e in chi la 
amm.nistra e mette in forse 
la certezza del diritto». 

Dopo avere auspicato la 
« responsabilizzazione del giu
dice ». il dottor Conte ha con
cluso 11 suo anacronistico di
scorso con l'assurdo auspicio 
«della fine del dannoso assen
teismo e del ritorno %'o!entero-
so del popolo italiano e spe 
cialmente di quello abruzze
se al suo lavoro ». cne eviden
temente ignora il dramma del
la disoccupazione forzata cui 
sono costretti milioni di la 
voratori a causa deìla chiusu
ra delle fabbriche che viene 
effettuata dal poco caritate
vole padronato italiano e stra
niero. 

Ermanno Ardulni 
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